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SISMA, A BREVE ILSISMA, A BREVE IL
BANDO PER I DANNIBANDO PER I DANNI
IMMINENTE L'USCITA DEL BANDO PER RIPRISTINARE
LE STRUTTURE AGRICOLE  DANNEGGIATE DAL SISMA
A breve verrà pubblicato il Bando relativo alla Misura 5.2 del PSR per il ripristino delle
strutture  agricole  danneggiate  dall'evento  sismico  che,  dal  24  agosto  scorso,  sta
interessando il  Centro Italia.  I  danni  devono essere segnalati,  entro il  ventesimo
giorno  “dalla  cessazione  dell’evento  calamitoso”  (tuttora  in  corso),  alla
Comunità Montana di competenza tramite la scheda (v. pag. 2) avente per Oggetto:
Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102, art. 5. Segnalazione danni.
A questa scheda deve essere allegato un computo metrico estimativo redatto da un
libero professionista e l'indicazione catastale dell’edificio oggetto di intervento.
Quindi,  in  presenza di  un edificio rurale funzionale  all’azienda agraria,  che presenta
lesioni significative, passanti  le strutture portanti (muri verticali, solaio di copertura,
solai  intermedi)  è  necessario  contattare  la  Cia  dell'Umbria  (075  7971056,
umbria@cia.it) che, tramite tecnici di fiducia, disporrà il sopralluogo in loco al fine di
verificare  lo  stato  di  danno  degli  edifici,  quantificarlo  attraverso  la  redazione  del
computo metrico estimativo e compilare la scheda di segnalazione danni da consegnare
alla Comunità Montana di competenza.
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OLIO DOP, SI'OLIO DOP, SI'  
AL MONOCULTIVARAL MONOCULTIVAR
L'ETICHETTA DELL'OLIO DOP “UMBRIA” PUO' 
RECARE LA SCRITTA “MONOCULTIVAR MORAIOLO”
Il Consorzio di Tutela dell'Olio Dop “Umbria” ha informato i propri consorziati di aver
avuto dal Mipaaf la definitiva conferma della possibilità non solo di produrre, ma anche
di indicare in etichetta l'olio “monocultivar Moraiolo”. 
Infatti,  quando  nel  1998  è  stato  scritto  il  disciplinare  dell'Olio  Dop  “Umbria”,
l’attenzione per i  monovarietali  non era così percepita,  mentre oggi rappresenta un
interessante elemento di comunicazione e distintività del prodotto.
Allo stesso tempo è bene ricordare che la funzione delle denominazioni di origine, è

quella di valorizzare le tipicità dei territori, ivi
comprese le varietà.
Al fine di avere una linea comune e condivisa
tra i vari Organismi istituzionali il Consorzio ha
scritto  al  Ministero  delle  Politiche  Agricole
Alimentari  e  Forestali,  affinchè  si  chiarisse
definitivamente  questa  esigenza  espressa  dal
mondo produttivo.  La risposta è stata che  E’
POSSIBILE  poter

certificare  Olio  Dop  “Umbria”  aggiungendo,   per  coloro
che  lo  desiderano,  la  dichiarazione  aziendale
“MONOCULTIVAR  MORAIOLO”,  ovviamente  dopo
l’approvazione dell'Ente Certificatore.
Il  Disciplinare  di  produzione,  infatti,  all’art.  2  fissa  il  limite
minimo, non massimo, della presenza di Moraiolo e fissa il limite
massimo,  ma non  minimo,  di  Frantoio  e  Leccino  per  tutte  le
sottozone. L’utilizzo della dichiarazione “Monocultivar Moraiolo”,
in  conformità  con  il  Disciplinare,  è  possibile  solo  ed
esclusivamente per le seguenti sottozone: “Colli Assisi-Spoleto”,
“Colli Martani”, “Colli Orvietani” e Colli Amerini”.
Come previsto dall'art. 8 del Disciplinare di produzione, ai fini dell’etichettatura bisogna
avere  l'accortezza  di  riportare  in  etichetta  la  scritta  "Monocultivar  Moraiolo"  non
abbinata  alla  denominazione  DOP UMBRIA (in  etichetta le  due dichiarazioni  devono
essere distinte  e distanti  tra di  loro).  Quello  ottenuto dal  Consorzio  di  Tutela è un
importante risultato, che va a valorizzare ancora di più la Dop Umbria e che permette ai
produttori di poter certificare l’origine, la cultivar moraiolo e, eventualmente, il metodo
biologico utilizzando la stessa etichetta.
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CIPAAT,CORSI GRATUITICIPAAT,CORSI GRATUITI
PER AGRICOLTORIPER AGRICOLTORI  

FORMAZIONE GRATUITA PER AGRICOLTORI.
DOMANDE ENTRO IL PROSSIMO 25 OTTOBRE
Il  Cipaat-Centro  istruzione  professionale  agricola  assistenza  tecnica-  dell'Umbria  ha
organizzato  corsi  di  formazione  gratuiti rivolti  ad  imprenditori  agricoli,  loro
dipendenti  e  familiari  iscritti  all'INPS  in  agricoltura  e  soci  di  società  agricole.  Nelle
pagine seguenti potete trovare l'elenco dei corsi proposti, che è possibile integrare in
presenza  di  un  numero  sufficiente  di  richeste  (almeno  12),  ed  il  modello per
presentare la propria candidatura ad uno o più dei corsi indicati. Per ogni corso che si
intende frequentare è necessario compilare una singola scheda ed allegare copia di un
documento di identità in corso di validità. 
Le domande debbono essere trasmesse in una delle seguenti modalità: 
-  consegnate a mano presso la Sede Regionale di Perugia del Cipaat, in via Mario
Angeloni, 1, oppure presso uno degli Uffici Territoriali della Cia dell'Umbria (v. elenco a
pag. 16);
-spedite in allegato ad una e-mail indirizzata a m.nocca@cia.it.

Le domande vanno consegnate entro il 25 ottobre 2016.

Per info: Massimo Nocca, 075/7971146
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GROSSETO, SUCCESSOGROSSETO, SUCCESSO
DELLA FESTA ANP-CIADELLA FESTA ANP-CIA

FESTA CON OLTRE MILLE PENSIONATI ARRIVATI 
DA UMBRIA, ABRUZZO, LAZIO, MOLISE E TOSCANA
Pienamente riuscita la V edizione della Festa interregionale del Pensionato, che si è
svolta a Grosseto il 1° ed il 2 ottobre. Oltre mille i pensionati iscritti all'Anp-Cia, arrivati
da Abruzzo, Lazio, Marche, Molise, Umbria e Toscana, ai quali si sono aggiunti delegati

provenienti  da  ogni  regione.  Sabato  1°
ottobre  si  è  tenuta  l’Assemblea  nazionale
dell’Anp  e  domenica  la  manifestazione  in
Piazza Caduti di Nassiriya, durante la quale
sono stati toccati temi legati alle pensioni da
fame (la media è di circa 500 euro) e alle
difficoltà  da  affrontare  per  sopravvivere
dignitosamente.  A  questi  si  sono  aggiunti
temi  legati  all’assistenza sanitaria,  le  dure
condizioni  di  vita  nelle  aree  rurali  sempre
più povere di servizi, e – vista la presenza
dei  vertici  nazionali  –  sono  state  anche
trattate  tematiche  legate  alla  crisi  del
mondo agricolo. «Affrontiamo un tema che
non è solo quello dell’agricoltura – ha detto

nel suo intervento il  presidente nazionale Cia  Dino Scanavino -, persone che sono
arrivate alla fine del loro ciclo lavorativo e che sono dimenticate. Non c’è attenzione per
chi  è  anziano,  e  questa  è  una  vergogna
nazionale.  Una  vergogna  che  si  amplifica
quando si parla di agricoltori che dopo una
vita di fatiche devono continuare a lavorare
per  poter  sopravvivere».  «Ci  siamo  mossi
per svegliare la politica e per ricordare che
con  queste  pensioni  non  si  vive  –  ha
aggiunto  il  presidente  nazionale  Anp
Vincenzo  Brocco -.  Abbiamo  raccolto
100mila  firme,  le  abbiamo  presentate  al
Governo,  ora  attendiamo  la  prossima
finanziaria  che dovrebbe,  ce lo  auguriamo,
ricordarsi dei pensionati che hanno perso il
loro potere d’acquisto». «Stiamo parlando di
un’emergenza sociale. Abbiamo bisogno di fatti  e non di parole – ha commentato il
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presidente Anp Cia Toscana Alessandro Del Carlo -. Siamo qui anche per ricordare la
costante riduzione dei servizi essenziali, come quelli socio-sanitari, nelle aree rurali e
montane.  È  una  situazione  che  non  possiamo  accettare  oltre».  «Queste  sono
generazioni che hanno lavorato una vita per permettere a tutti noi di avere cibo sano e
genuino,  persone che non si  sono mai risparmiate. Noi giovani  imprenditori  agricoli
dobbiamo solo ringraziarli.  Per questi motivi sono ad assumermi l’impegno di essere
sempre al loro fianco in questa più che giustificata battaglia». Così il presidente Cia
Toscana Luca Brunelli. «In Maremma abbiamo molto da fare per i nostri pensionati –
ha commentato Gianfranco Turbanti presidente Anp Cia Grosseto -; molti agricoltori
hanno scelto di continuare a vivere nelle aree di campagna. Scegliere di vivere nelle
aree  rurali  significa  continuare  a  far  vivere  queste  aree,  ma  questo  alla  politica
evidentemente non interessa. Da noi in molte zone non c’è la banda larga. Con una
pensione che sfiora i 500 euro e senza servizi come possiamo garantire una vecchiaia
dignitosa a chi ha lavorato una vita sotto il sole e la pioggia per sfamare la propria
famiglia?». La due giorni si è conclusa con un lungo serpentone fatto di bandiere della
Cia e dell’Anp che, dopo aver sfilato tra le strade del centro storico di Grosseto, si è
radunato  in  Piazza  Caduti  di  Nassiriya.  Sul  palco  anche  il  sindaco  di  Grosseto
Antonfrancesco Vivarelli Colonna che ha voluto ricordare le sue radici agricole e il
suo  impegno  verso  tutto  il  settore  primario.  «Questa  battaglia  a  favore  dei  nostri
pensionati non si ferma qui – ha concluso Enrico Rabazzi, presidente Cia Grosseto -.
Faremo tutto il necessario per garantire pari dignità ai nostri nonni. È una promessa:
una promessa che faccio ai pensionati, una promessa che faccio ai giovani agricoltori,
una promessa che faccio a chi crede al mondo agricolo e infine una promessa che faccio
alla nostra terra. Non è accettabile che persone di oltre 70 anni siano costrette a salire
sui trattori o a svegliarsi all’alba per poter sopravvivere. Non possiamo sentire i più
anziani dire che forse hanno sbagliato a fare gli agricoltori e che sperano che i giovani
prendano un'altra  direzione.  Come Cia  non lo  accettiamo  e come Cia  siamo  qui  a
chiedere giustizia per i nostri pensionati». 
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INTESA CIA-HERACOMM,INTESA CIA-HERACOMM,
ENERGIA MENO CARAENERGIA MENO CARA

SOTTOSCRITTA LA CONVENZIONE TRA CIA UMBRIA 
E L'IMPORTANTE SOCIETA' DI PUBLIC UTILITIES
Nei giorni  scorsi  è stata sottoscritta  una  convenzione tra la  Cia dell'Umbria ed
Heracomm, uno dei più rilevanti gestori di servizi di pubblico interesse operanti nel
nostro Paese. L'intesa è finalizzata a ridurre considerevolmente il costo della bolletta

energetica  degli  associati  Cia.  Come  è
noto,  infatti,  l'energia  rappresenta  una
delle  voci  più  “pesanti”  nei  bilanci  delle
imprese  agricole  ed  agroalimentari;
rendere  più  leggera  questa  voce
attraverso  una  serie  di  iniziative  “di
sistema”, prima tra tutte quella rivolta alla
diffusione  delle  agroenergie,  è  sempre
stato un preciso obiettivo dell'azione della
Cia.  Heracomm  offre  servizi  energetici,
idrici  e  ambientali  a  oltre  4,4  milioni  di
cittadini in 358 comuni italiani riservando
una  forte  e  costante  attenzione  alla

sostenibilità  ambientale  e  alla  responsabilità  sociale  di  impresa;  attenzione  che  si
concretizza nelle opzioni e nei requisiti contenuti nelle offerte commerciali (fornitura di
energie da fonti rinnovabili, buone pratiche di gestione delle forniture e dei servizi tese
a tutelare l’ambiente tramite il risparmio di materia prima e la riduzione delle emissioni
di CO2 in atmosfera).
Nella pagina seguente sono riportati i  contenuti essenziali della convenzione  che
contempla offerte molto convenienti per la fornitura di luce e gas.   
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  CAMPAGNA ASSICURATIVA 2016

        

CHI PUO' ASSICURARSI  
L’agricoltore attivo

COSA ASSICURARE
Prodotto
Olive , Uva , Frutta
Frumento ed altri cereali minori
Tabacco e ortaggi
Colture da seme
Mais, sorgo, girasole
Zootecnia 

QUANDO ASSICURARSI
Tipologia colture Scadenza
A ciclo autunno primaverile 30 aprile
Colture permanenti 30 aprile
A ciclo primaverile 31 maggio
A ciclo estivo, di secondo raccolto, trapiantate 15 luglio
A ciclo autunno invernale e colture vivaistiche 31 ottobre

AVVERSITA' ASSICURABILI
Catastrofali Di frequenza Accessorie
Alluvione

Gelo –
brina

Siccità

Grandine
Vento forte
Eccesso di

pioggia
Eccesso di neve

Vento caldo
Colpo di sole
Sbalzo termic

Per info e/o richiedere un preventivo:

 assicurazioni-umbria@cia.it 

Stefania Racugno 370/3211463
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NOTIZIE INACNOTIZIE INAC
REVERSIBILITA', RIPRISTINATE LE NORMALI ALIQUOTE

 
La Corte Costituzionale, con una recente sentenza, ha dichiarato illegittima la norma
che prevedeva  che, con effetto sulle pensioni decorrenti dal 1° gennaio 2012, l’aliquota
percentuale della pensione a favore dei superstiti del lavoratore, in caso di  matrimonio
con il  dante causa  contratto ad una età del medesimo superiore a settanta anni e
qualora la differenza di età tra i coniugi fosse  superiore a venti anni, fosse ridotta del
10  per  cento  in  ragione  di  ogni  anno  di  matrimonio  con il  dante  causa  mancante
rispetto al numero di 10.
Pertanto con detta pronuncia vengono in sostanza ripristinate le normali aliquote di
reversibilità  previste  dalla  legge  nei  confronti  dei  soggetti  sposati  con
ultra70enni  e  con una differenza di  età superiore  ai  20  anni.  Di  norma al
coniuge superstite spetta un trattamento pari al 60 per cento della pensione
del defunto.

  
OBBLIGHI PER I TITOLARI DI POSIZIONE CONTRIBUTIVA “COLTIVATORI

DIRETTI - IAP”
In caso di VARIAZIONE NELLA COMPOSIZIONE di: 
nucleo familiare, 
domicilio, 
superficie, 
coltura, 
reddito dei terreni condotti, 
capi di bestiame allevati, 
L’AGGIORNAMENTO  VA  COMUNICATO  ALL’INPS  ENTRO  90  GIORNI  DALLA
DECORRENZA, PENA L’APPLICAZIONE DI PESANTI SANZIONI.

RIDUZIONE DEL 50 PER CENTO DEI CONTRIBUTI

I  pensionati  con più di  65 anni che pagano i  contributi possono richiedere la
RIDUZIONE DEL 50 PER CENTO DELLA CONTRIBUZIONE dietro presentazione di
apposita domanda. 

NOVITA’
A partire dalla scadenza della prima rata di quest’anno per il versamento dei contributi
(16 luglio 2016) L’INPS NON INVIERA’ PIU’ LE LETTERE CON GLI ESTREMI PER
IL PAGAMENTO perchè questi saranno disponibili nel “cassetto previdenziale.
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PERMESSO DI SOGGIORNO PER MINORI STRANIERI
È stato introdotto con la legge 122/2016, il cosiddetto permesso di soggiorno per motivi
di  famiglia  che  deve  essere  rilasciato  al  minore  straniero   ed   è  valido  fino  al
compimento del diciottesimo anno di età. È stato inoltre precisato che al minore di
quattordici anni, che alla data di entrata in vigore della citata legge (23 luglio 2016),
risulta già iscritto nel permesso di soggiorno del genitore, detto  permesso di soggiorno
individuale per motivi di famiglia sarà rilasciato al momento del rinnovo del permesso di
soggiorno  del  genitore.  Anche  il  rilascio  del  permesso  di  soggiorno  individuale  per
famiglia comporta il versamento del contributo che attualmente è di euro 30,46.
 

REVOCA PRESTAZIONI COLLEGATE AL REDDITO DEGLI ANNI 2012 E 2013
L’INPS ha comunicato di aver effettuato a livello centrale la ricostituzione delle pensioni
per le quali non risultano comunicati i redditi 2012 e 2013. Ai titolari delle prestazioni
interessate  è  stata  inviata  una  comunicazione  che,  oltre  a  tutte  le  indicazioni
dell’elaborazione effettuata, riporta anche l’eventuale indebito scaturito.
I recuperi delle eventuali somme indebite partiranno dalla rata di pensione di dicembre
2016.
Per  i  titolari  residenti  nei  comuni  colpiti  dal  sisma  del  24  agosto  2016  l’avvio  del
recupero viene differito. 
È  stata  indicata  la  data  del  14  ottobre  2016  quale  ultima  scadenza  utile  per  la
presentazione delle ricostituzioni pensioni con la dichiarazione dei redditi 2012 e 2013
al fine di evitare la decurtazione della pensione e il conseguente formarsi dell’indebito.
Anche tale termine, per i soggetti residenti nei comuni colpiti dal sisma, viene differito.
Qualora non abbiate già provveduto a presentare la dichiarazione reddituale per gli anni
2012 e 2013 vi invitiamo a contattare la sede del patronato INAC-Cia (v. elenco sedi a
pag. 13) a voi più vicina entro tale data al fine di regolarizzare la situazione.

500 EURO DI BONUS CULTURA PER I 18ENNI
E’ in arrivo il “bonus cultura” da 500 euro per tutti i ragazzi italiani e stranieri residenti
in Italia e in possesso di permesso di soggiorno, che compiranno (o hanno compiuto) la
maggiore età nel 2016. Il bonus sarà operativo a partire dal prossimo 15 settembre e
potrà essere utilizzato per l’acquisto, on line o in maniera tradizionale, di libri
scolastici e non, ingressi a musei, aree archeologiche, cinema, teatro, mostre,
concerti, fiere, parchi naturali e eventi. 
Per richiedere il  bonus il  18enne dovrà innanzitutto registrarsi  in uno dei 5 identity
provider (Poste, Aruba, Tim, Infocert e Sielte) in modo da ottenere le credenziali per
accedere ai servizi on line della Pubblica Amministrazione, cosiddetto SPID (Sistema
pubblico per la gestione dell’identità digitale) e successivamente scaricare la “18app” su
smartphone,  tablet  o  computer  dal  sito  dedicato  (www.18app.it  oppure
www.diciottapp.it).  Una  volta  inserite  le  credenziali  SPID  nella  “18app”
automaticamente verrà generato un plafond da 500 euro che sarà attivo dal giorno del
compleanno fino alla fine del 2017.
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COME INTEGRARE O CORREGGERE LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI
Se  il  contribuente  rileva  un  errore  nella  dichiarazione  730  o  un'omissione  la  cui
correzione  produca  un  maggior  rimborso  o  un  minor  debito,  ha  l’opportunità  di
rimediare presentando una dichiarazione integrativa entro il 25 ottobre 2016. Il
contribuente  che  presenta  la  dichiarazione  integrativa  allo  stesso  Caf  a  cui  ha
presentato  la  dichiarazione  originaria,  deve  esibire  solo  la  documentazione  relativa
all’integrazione  effettuata.  Diversamente,  se  il  contribuente  ha  presentato  il  730
direttamente, on line, o tramite un altro Caf, deve necessariamente esibire tutta la
documentazione. Nel caso in cui si manifesti un'interruzione del rapporto di lavoro nel
periodo intercorrente tra la presentazione del modello 730 originario e la data del 25
ottobre il  contribuente può presentare il  modello 730 integrativo contrassegnato dal
codice 1 se ha un sostituto d’imposta almeno nel periodo da ottobre a dicembre 2016.
Il  modello  730  integrativo  può  essere  utilizzato  anche  quando  i  dati  indicati  nel
frontespizio  della  dichiarazione  originaria  siano incompleti  o  incongruenti  e quindi  il
sostituto  non  è  stato  correttamente  identificato.  Nell’apposita  casella  deve  essere
indicato il codice 2 e la dichiarazione può essere integrata limitatamente al riquadro
relativo ai dati del sostituto d’imposta che deve effettuare il conguaglio, i restanti dati
devono essere gli stessi della dichiarazione originaria. Nell’ipotesi in cui il contribuente
si accorge di non aver fornito tutti i dati per consentire di identificare il sostituto che
effettuerà il conguaglio (o di averli forniti in modo inesatto), sia di non aver fornito tutti
gli elementi da indicare nella dichiarazione e l'integrazione e/o la rettifica comportano
un maggior importo a credito o un minor debito, può presentare entro il 25 ottobre un
nuovo modello 730 per integrare e/o correggere tali dati. In tal caso dovrà indicare il
codice 3 nella relativa casella "730 integrativo". Scaduto il termine del 25 ottobre, il
contribuente  ha  la  possibilità,  con  un  modello  Unico,  di  correggere  o  integrare  la
dichiarazione.

ACCORDO TRA INPS E CUPLA
Correttezza, trasparenza, reciproca informazione e autonomia sono i principi ispiratori
del Protocollo d'intesa sottoscritto fra l'Inps e le organizzazioni sindacali dei pensionati
che  compongono  il  Cupla  (Anp-Cia,  Anap-Confartigianato,  Anpa-Confagricoltura,
50&Più-Confcommercio,  Cna  Pensionati,  Federpensionati-Coldiretti,  Fipac-
Confesercenti, Fnpa-Casartigiani).
L'Inps e le organizzazioni sindacali dei pensionati, attraverso il protocollo, si impegnano
a programmare periodicamente incontri dedicati per la presentazione delle iniziative in
materia  previdenziale  e  assistenziale  che  hanno  un  impatto  sui  pensionati  e  per
confrontarsi sul grado di attuazione degli obiettivi prefissati.
Positivo il  commento all'accordo dell'Associazione pensionati  della  Cia: "Aver messo,
nero su bianco, l'impegno delle parti per un dialogo costante sulle tante problematiche
dei  pensionati  rappresenta  qualcosa  di  importante  -afferma  l'Anp-.  Un  filo  diretto,
quindi,  che farà giungere con tempestività  le  nostre istanze all'Istituto  che gestisce
l'amministrazione del sistema pensionistico nel nostro Paese".

Per ulteriori informazioni rivolgersi al più vicino Ufficio Cia (vedi pag. 16)
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VUOI CONOSCERE
TUTTE LE

OPPORTUNITA’
DEL NUOVO PSR?

PRENDI UN
APPUNTAMENTO

IN CIA!
 

   Chiama lo  
075 7971056

o scrivi a
umbria@cia.it
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